
Riassunto: il brano della catechesi, intitolato "Preparati alla Tentazione", offre una riflessione sul 

percorso spirituale, prendendo spunto dal libro del Siracide 2, 1-18. Ecco i principali concetti 

espressi: 

• Affrontare le tentazioni: Quando si intraprende un cammino spirituale, è normale 

incontrare tentazioni, problemi e affrontare ferite interiori. Questi momenti difficili non 

indicano un peggioramento, ma rappresentano un'opportunità di crescita e guarigione 

interiore. 

• Perseveranza e costanza: La vita spirituale richiede costanza, come l'assunzione regolare di 

un antibiotico. Non basta partecipare a un ritiro occasionale; è necessario un impegno 

quotidiano e continuo nella preghiera e nelle opere di bene. 

• Unione con Dio: Essere uniti a Gesù significa vivere nella gioia e cercare di comportarsi 

come Lui in ogni circostanza, domandandosi sempre come Cristo avrebbe agito nelle stesse 

situazioni. 

• Superare le difficoltà e le angosce: Le prove e le difficoltà sono inevitabili, ma bisogna 

affrontarle con pazienza e speranza. La sofferenza è vista come un momento di 

purificazione, come l'oro che viene raffinato nel fuoco. 

• Speranza e fiducia in Dio: La speranza è un tema ricorrente, poiché è la chiave per 

mantenere la gioia e la fiducia anche nei momenti bui. È importante non lasciarsi abbattere 

dalla paura o dalla mancanza di fede, poiché queste ci rendono vulnerabili. 

• Fede autentica: Credere non dipende dai miracoli ricevuti, ma è una scelta personale e 

consapevole. La fede deve essere salda anche in assenza di segni evidenti. 

• Confidare nella misericordia di Dio: Infine, il testo invita a gettarsi nelle braccia di Dio, 

riconoscendo che la Sua misericordia è grande quanto la Sua potenza. Si richiama l'esempio 

di Susanna, che preferì restare fedele a Dio piuttosto che peccare. 

L'intero discorso sottolinea che la vita spirituale è un percorso impegnativo ma necessario, fatto di 

sfide, pazienza e continua ricerca di unione con Dio. 

 


